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PROGRAMMAZIONE MODULARE  DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA.

CLASSE V^ ISA    
	Modulo 1 I RAPPORTI ECONOMICI INTERNAZIONALI

	Contenuti
	Unità didattica 1. Gli scambi internazionali.

· I vantaggi del commercio internazionale

· Liberismo e protezionismo

· Importazioni, esportazioni e formazione del reddito nazionale

	
	Unità didattica 2. La moneta

· Origini, funzioni, tipi e valore della moneta.

· I mercati valutari

	
	Unità didattica 3. L’Unione europea e l’Euro.

· L’Unione europea e la sua storia

· Le istituzioni della UE

· L’euro

	
	Unità didattica 4. La globalizzazione dell’economia

· Le cause e gli effetti economici

· Gli aspetti socio-culturali

	Obiettivi
	· Conoscere le tappe fondamentali del processo di integrazione europea.

· Comprendere la struttura e le funzioni degli organi dell’UE.

· Analizzare gli effetti dell’adozione della moneta unica.

· Acquisire una dimensione europeista.
· Conoscere le dinamiche del commercio internazionale

· Saper valutare gli effetti delle importazioni e delle esportazioni sulla formazione del reddito nazionale.

· Comprendere gli effetti dell’inflazione

· Capire il ruolo dei mercati valutari

· Acquisire strumenti di lettura e comprensione della realtà economica, sociale e politica in un mondo globalizzato.

	Tempi
	1° quadrimestre. 10 ore


	Modulo 2 ECONOMIA E AMBIENTE


	Contenuti
	Unità didattica 1. Economia ed ecologia

· Analisi economica del rapporto uomo-ambiente

· Lo sviluppo sostenibile

	
	Unità didattica 2. Ecosistema e salvaguardia dell’ambiente
· Sviluppo e ambiente: danni ambientali

· Biotecnologie ed etica

· Tutela internazionale dell’ambiente 

· Leggi italiane sull’ambiente

· La tutela per il danno ambientale

	Obiettivi
	· Conoscere i problemi dell’ambiente e le cause che ne hanno provocato il degrado

· Comprendere l’importanza dello sviluppo sostenibile

· Analizzare i nessi concettuali esistenti tra innovazione tecnologica ed etica

· Comprendere la necessità di interventi mondiali a tutela dell’ambiente 

	Tempi
	1° quadrimestre. 8 ore


	Modulo 3° SOCIOLOGIA DEI CONSUMI

	Contenuti
	Unità didattica 1. La nascita e lo sviluppo della società dei consumi
· Gli stadi iniziali: lo sviluppo economico e la scoperta dei consumi

· La fase di pieno sviluppo: il consumo di massa e la modernità.

· La critica alla società dei consumi

· Le nuove tendenze del consumo

	
	Unità didattica 2. Il comportamento d’acquisto del consumatore
· Il consumatore

· Il processo e il comportamento d’acquisto

	Obiettivi
	· Conoscere i fattori che hanno determinato la nascita e la crisi della società dei consumi
· Individuare i principali strumenti per conoscere il consumatore

· Analizzare il comportamento d’acquisto del consumatore

	Tempi
	2° Quadrimestre. 8 ore.


	Modulo 4° COMUNICAZIONE E PUBBLICITÀ.

	Contenuti
	Unità didattica 1. La comunicazione
· Il processo di comunicazione
· Il Linguaggio

· La comunicazione verbale e non verbale

· I mass media

	
	Unità didattica 2. La pubblicità.

· Varie forme di pubblicità.

· Effetti socio-economici della pubblicità.

	Obiettivi
	· Definire gli elementi e i meccanismi del processo comunicativo.

· Identificare le diverse modalità comunicative.

· Studiare il fenomeno della pubblicità dal punto di vista aziendale, sociale e culturale.

	Tempi
	2° quadrimestre 8 ore


	Obiettivi operativi
	Per quanto attiene alle competenze, ogni studente, al termine del biennio, dovrà aver conseguito un buon livello di padronanza in: 

· Utilizzo corretto del linguaggio economico e sociologico.

· Esame e confronto di dati.

· Interpretazione di strumenti analitici e grafici.

· Interpretazione, analisi e comunicazione dei contenuti essenziali di vari testi economici e sociologici.

· Formulazione di ipotesi per la soluzione di semplici casi concreti.

· Redazione di relazioni e resoconti.

· Esecuzione di confronti e collegamenti.

	Metodologie
	Lezione frontale
Interventi di esperti interni e/o esterni

Esercitazioni di gruppo e individuali.

Somministrazione di materiale di sintesi e di percorsi logici.

Lavori di ricerca e di simulazione

Percorsi di recupero.
Simulazioni di terza prova e di colloquio al fine della preparazione all’esame di stato.

	Strumenti 
	Libro di testo

Libri.

Riviste e quotidiani

Computer/Internet

Videocassette

Lavagna luminosa.


	Verifiche 
	Dato il poco tempo a disposizione le verifiche saranno sommative per modulo e scritte da tenersi con la modalità mista domande a risposta aperta e test a risposta chiusa volti ad accertare conoscenza, comprensione, applicazione, analisi delle nozioni. Il numero minimo delle prove scritte è una per il primo periodo e due per il secondo. Sia nel primo che nel secondo periodo vi sarà almeno un’interrogazione orale.

	Valutazione
	La valutazione finale tiene conto, non solo dei risultati conseguiti nelle singole verifiche, ma anche della situazione di partenza, dei progressi fatti in relazione alla situazione iniziale.

Per le prove strutturate l’attribuzione del punteggio avviene in base a criteri fissati ed esplicitati in sede di somministrazione della prova, per le interrogazioni e le prove scritte a risposta aperta, l’attribuzione del punteggio segue i criteri di seguito individuati.

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE ORALI E SCRITTE A RISPOSTA APERTA.

	Nettamente

insufficiente.

Voto 2, 3.
	Terminologia inadeguata.

Mancanza di conoscenze.

Tendenza a non seguire la traccia proposta.

	Gravemente

insufficiente.

Voto 4.
	Terminologia non corretta.

Conoscenze estremamente frammentarie e/o errate.

Propone valutazioni poco coerenti alla traccia proposta.

	Insufficiente.

Voto 5.
	Incertezza nell’uso dei termini.

Conoscenza parziale degli elementi essenziali degli argomenti proposti e non sempre corretta.

Anche se guidato non riesce sempre a restare in tema.

	Sufficiente.

Voto 6.
	Uso dei termini essenziali corretto, ma l’esposizione a volte non è chiara e coerente.

Conoscenze essenziali complete, anche se presentano alcuni errori non gravi.

Risposte pertinenti seppur con qualche aiuto.

	Discreto.

Voto 7.
	Uso del linguaggio settoriale essenziale corretto ed esposizione chiara.

Conoscenze complete e abbastanza precise.

Rispetto delle tracce proposte e svolgimento delle stesse con sufficiente autonomia.

Comprensione dei contenuti e loro assimilazione.

	Buono.

Voto 8.
	Uso del linguaggio settoriale corretto ed esposizione chiara e coerente.

Conoscenze buona e coerente con lievi imprecisioni.

Svolgimento delle domande in modo autonomo ed esauriente, rielaborando gli argomenti studiati.

	Molto buono.

Voto 9.
	Terminologia del tutto corretta ed esposizione chiara e coerente.

Conoscenze buona e pertinente.

Capacità di rielaborazione personale e di sintesi buona.

	Ottimo.

Voto 10.
	Padronanza terminologica e sicurezza espositiva.

Conoscenza completa ed approfondita degli argomenti proposti.

Sintesi organica, originale e creativa.

Rielaborazione personale con valutazioni motivate e critiche.




Cortina d’Ampezzo, 20 ottobre 2008. 











F.ato Mara De Lotto
